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I dati forniti dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS) evidenziano come, ancora oggi, oltre 
l’80% delle morti in Europa risulti determinato da 
patologie croniche non trasmissibili che condivi-
dono quattro principali fattori di rischio: fumo, 
alcol, scorretta alimentazione e inattività fisica.
La Regione Europea dell’OMS si presenta peraltro 
con il più alto carico di patologie croniche non 
trasmissibili a livello mondiale. 
In Italia, si stima che tali patologie siano re-
sponsabili del 75% di tutte le morti e le gravi 
disabilità.
Sappiamo però come l’Unione Europea, attraverso 
il Programma Salute 2014-2020, abbia dato vita 
a progetti ed iniziative tese a supportare i Paesi 
membri per un approccio globale alla promozione 
della salute e al controllo delle malattie croniche 
(Health in all Policies – HIAP). A tale proposito, 
Ilona Kickbusch - Direttore del Global Health 
Programme presso il Graduate Institute of 
International and Development Studies di 
Ginevra - in un suo recente Editoriale sul BMJ, 
sottolinea e ci rammenta come la salute sia 
realmente una scelta politica e come analizzare 
la salute attraverso la lente dei determinanti 
politici significhi esaminare approfonditamente 
le organizzazioni, i processi, gli interessi e le 
posizioni ideologiche che vanno ad influenzare 
– direttamente e indirettamente - la salute 

all’interno di sistemi diversi e a differenti livelli 
di governance: locale e globale ma anche a 
livello di settori privati e di organizzazioni della 
società civile. La Kickbush ci ricorda, dunque, 
come le politiche per la salute non si limitino 
a prendere posto nei “governi” attraverso i 
“politici” classicamente intesi, bensì vadano 
a condizionare qualsiasi processo decisionale 
attivato per l’utilizzo delle risorse, siano queste 
create o distribuite (conflitti, cooperazione, 
negoziazione); la salute assume dunque un 
valore sempre più rilevante sia per gli aspetti 
economici sia per la legittimità della “politica” 
e delle politiche (comprese quelle fiscali e quelle 
di welfare).
Proprio all’interno di questa cornice, il 6 settem-
bre scorso, la Regione Europea dell’OMS, duran-
te un incontro che ha riunito esperti mondiali 
di salute pubblica e di economia sanitaria, ha 
diffuso un nuovo Piano d’Azione per le Malat-
tie Non Trasmissibili specificatamente dedicato 
all’applicazione di politiche fiscali (tassazione/
incentivi) o di restrizione commerciale in ambito 
alimentare.
Si tratta insomma di un sostegno – espresso per 
la prima volta - a potenti strumenti economici 
che, se applicati a livello di popolazione, sembra-
no essere in grado – soprattutto quando attuati 
in associazione ad informazioni mirate presenti 
sull’etichettatura nutrizionale, ad un marketing 
alimentare responsabile o ad interventi di mar-
keting sociale - di contrastare significativamente 
alcuni fattori di rischio nutrizionale, generando 
peraltro “interessanti” guadagni di salute. Un ul-
teriore vantaggio delle politiche fiscali - sempre 
come evidenziato in letteratura - risulta essere 
collegato alla generazione di probabili ricavi e 
alla possibilità di ancorare questi fondi ad ulte-
riori interventi di promozione della salute.
La criticità maggiore – ancora irrisolta – resta 
però l’individuazione di un nutrient profiling con-
diviso, sulla base del quale classificare gli alimen-
ti/bevande in unhealthy/healthy sui quali appli-
care o una specifica tassazione per diminuirne il 
consumo, oppure, al contrario, prevedere incentivi 
economici per favorirne l’acquisto.
Naturalmente il monitoraggio e la valutazione 
degli interventi restano fondamentali per docu-
mentarne e tracciarne nel tempo l’efficacia, così 
come il coinvolgimento degli operatori sanitari 
per informare ed educare i cittadini e per stimo-
lare l’industria alimentare nella riformulazione 
dei prodotti alimentari/bevande eccessivamente 
ricchi in zuccheri, grassi e sale.
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Proprio a questo proposito, ci piace ricordare che, 
il 16 ottobre scorso, il Senato italiano ha appro-
vato, seppur con parziali modifiche, la mozione 
n. 515 che impegna il Governo a promuovere l’a-
dozione di un Piano Nazionale per la Prevenzione 
e la cura dell’obesità, a introdurre una specifica 
imposta sui prodotti alimentari ad alto con-
tenuto di grassi e basso valore nutrizionale 
e sulle bevande ricche di zuccheri (individuati 
come?) e a finanziare progetti di educazione ali-
mentare e al movimento all’interno dei contesti 
scolastici. 

Consapevoli che la mozione parlamentare rappre-
senta un atto politicamente rilevante senza però 
comportare alcun vincolo giuridico per il Governo 
che può assumersi la responsabilità politica di 
comportarsi diversamente dall’indirizzo indicato 
nella mozione, continueremo a seguire con atten-
zione l’evoluzione di questa proposta assai articola-
ta, facendo leva sulle nostre competenze professio-
nali affinché le “buone intenzioni” siano tradotte in 
decisioni appropriate (comprendenti anche l’asse-
gnazione di risorse adeguate) concretamente capa-
ci di dare risposta ai bisogni di salute dei cittadini.


